  > Breve resoconto della visita della delegazione della Commissione

  > Trasporti del Parlamento europeo in Val di Susa, 12-13 gennaio 2005

 

  >

 

  > Il 12 e 13 gennaio una delegazione della Commissione Trasporti

  > del PE, presieduta da Paolo Costa, e composta da Michael Cramer,

  > Marta Vincenzi (presenti tutto il tempo) e da Thierry Cornillet

  > (liberale, Francia, presente solo il primo giorno) e da Ines Ayala

  > Sender (socialisti, Spagna, presente solo il secondo giorno), si è

  > recata a Modane, Venaus e Torino.

 

  > Scopo ufficiale della visita era quello di verificare sul campo

  > lo stato di avanzamento dei lavori relativi alla Torino-Lione per

  > avere degli elementi su cui basare il parere della commissione TRAN

  > in vista della decisione sui finanziamenti delle TEN-t (in

  > co-decisione, se il rapporto Mauro non subirà modifiche).

 

  >

 

  > Il primo giorno la delegazione è stata accolta da LTF al centro

  > delle esposizioni di Modane, dove si trova il gemello (più vecchio)

  > del punto di informazione recentemente inaugurato dal LTF alla

  > Stazione di Porta Nuova a Torino.

 

  > I tecnici di LTF hanno presentato il versante francese del

  > progetto (Michael Cramer si farà spedire i file ppt.). La questione

  > emersa al momento del mio arrivo è stata quella dell'amianto. Il

  > geologo della LTF dice che non sono assolutamente a conoscenza di

  > presenza dell'amianto nell'Albin, mentre vi è un probabile filone

  > nella roccia da scavare per la galleria (tutta in territorio

  > italiano) di Bussoleno. Il tecnico ha riferito che tale filone non

  > occuperebbe più di 150 metri di lunghezza e si troverebbe a tre

  > chilometri dall'ingresso del tunnel.  Secondo il tecnico LTF:

  > "L'amianto è stato trovato anche durante gli scavi della galleria

  > svizzera del Lötschberg ed è stato rimosso senza problemi: al giorno

  > d'oggi esistono le tecnologie per trattarlo in fase di escavazione

  > (a tutela dei lavoratori) e per isolarlo. La normativa italiana ed

  > europea è peraltro più rigorosa di quella elvetica in materia di

  > smaltimento dell'amianto."

 

  > Successivamente la delegazione è andata a vedere la discenderia

  > di Modane, già in fase avanzata di scavo (1800 metri circa).

 

  >

 

  > Venaus. Dopo la visita alla discenderia la delegazione ha

  > attraversato la frontiera per un appuntamento con Nilo Durbiano,

  > sindaco di Venaus. L'arrivo della delegazione è stato "festeggiato"

  > da un centinaio di no-tav con bandiere appostati all'esterno del

  > municipio. Il sindaco ha esposto brevemente le ragioni della

  > protesta, sottolineando soprattutto la preoccupazione della

  > popolazione per i cantieri, nonché la frustrazione della stessa per

  > non essere stata presa in seria considerazione dalle autorità

  > statali e regionali così a lungo. Costa ha esposto le ragioni della

  > visita (vedi sopra) sottolineando in particolare che: "L'Europa non

  > capisce (i) come mai in Francia i lavori siano andati avanti senza

  > ostacolo da parte della popolazione locale, mentre in Italia sì,

  > (ii) come mai all'epoca (aprile 2004) del voto della decisione del

  > Consiglio e del Parlamento sulle TEN-T, dove pure si discusse a non

  > finire del ponte di Messina, nessuna voce si sia levata contro la

  > Torino-Lione (dimenticando che ben tre petizioni sono state

  > presentate dai comitati locali al Parlamento europeo e che la

  > commissione petizioni ha deciso proprio sulla base di queste di

  > inviare una missione nel novembre 2005), (iii) come mai, se la

  > preoccupazione della popolazione è legata alla possibile presenza

  > dell'amianto, i sindaci si siano opposti ai sondaggi.

 

  > Durbiano ha spiegato le ragioni del rifiuto dei sindaci ai

  > sondaggi con l'ostinato rifiuto da parte di Lunardi di concedere 15

  > giorni in più affinché i sindaci spiegassero le cose alla

  > popolazione.

 

  > Michael Cramer ha sostenuto che le preoccupazioni della

  > popolazione erano e sono del tutto legittime, in particolare vista

  > l'enorme somma prevista per il tratto internazionale: i valsusini

  > fanno bene a chiedere se sia mai stata fatta una seria analisi

  > costi-benefici, soprattutto in termini di politica dei trasporti.

 

  >

 

  > Successivamente la delegazione si è recata al presidio di Venaus,

  > dove è stata accolta da Alberto Perino e altri militanti no-tav.

  > Momento di relax per Michael Cramer, che ha comunque risposto alle

  > domande di alcuni giornalisti. Momento difficilissimo per Costa e

  > Vincenzi, circondati da Valsusini abbastanza "irritati". Ci sono

  > stati comunque brevi momenti di ascolto e dialogo, ma bisogna vedere

  > che cosa né rimarrà. Devo dire che sarebbe stato meglio per tutti se

  > il tecnico dei valsusini (non ho saputo il nome) non fosse stato

  > ripetutamente interrotto nelle sue argomentazioni rivolte a Costa da

  > slogan come "Volte farci morire con l'amianto!"...

 

  >

 

  > La sera a Torino si è tenuta una cena con lo stato maggiore di

  > LTF, Moretti della RFI, Mercedes Bresso, Borioli (assessore

  > regionale trasporti), Campia (assessore ai Trasporti Provincia di

  > Torino), i presidenti delle due Comunità montane coinvolte

  > Ferrentino e Carena, altri due sindaci.

 

  > Durante la cena Costa sembrava voler mediare un

  >tra le parti; a fine serata egli dava

  > l'impressione di pensare che fosse possibile concludere un accordo, non scritto né

  > sottoscritto, sulla base del quale i sindaci si impegnano a lasciar

  > fare i sondaggi, il governo (ed RFI) si impegnano a far fare la VIA

  > su Venaus (peraltro "già pronta in pratica", poiché Borioli aveva

  > già fatto fare il SIA a suo tempo...) e "l'Europa" si impegna a

  > modificare il quadro normativo per incentivare lo spostamento delle

  > merci dalla gomma al ferro. A onor del vero va detto che Costa ha

  > ammesso "forse non starebbe a me dire/fare queste cose".

 

  > Costa ha motivato la sua proposta dicendo che se scartiamo le due

  > posizioni "più estreme, ossia quella del 'il progetto non si tocca'

  > e quella del 'basta ammodernare la linea storica', c'è tutto il

  > margine per una ricomposizione della parti", perché, ricorda, "qui

  > non si può più discutere SE fare, ma solo del COME fare".

 

  > In realtà le parti sono rimaste ben distanti, con Ferrentino che

  > diceva chiaramente che non potevano più fidarsi di Moretti (RFI). La

  > Bresso ha tenuto un profilo relativamente basso, chiedendo

  > addirittura, ad un certo punto, che cosa prescrivesse la legge

  > obiettivo in materia di VIA... (sulla Legge obiettivo vedi più

  > sotto).

 

  >

 

  > Venerdì 13 gennaio

 

  >

 

  > Visita dell'info-point di LTF nella stazione di Porta Nuova.

  > Incontro con LTF per esaminare il versante italiano del progetto.

  > Altri file ppt. richiesti da Michael Cramer. Un tecnico parla della

  > fresa per scavare Venaus che dovrebbe arrivare a fine febbraio dagli

  > USA, anche se ammette che non hanno certezze circa l'avvio dei

  > lavori. Per ora calcolano di avere un ritardo di quasi due anni sul

  > cronogramma generale dell'opera. Si parla anche del coinvolgimento

  > del CNR per valutare il rischio amianto. Vincenzi chiede se non sia

  > possibile coinvolgere anche il Politecnico di Torino e le si

  > risponde che il CNR molto probabilmente chiederà proprio al

  > Politecnico.

 

  > La discussione punta sulla questione dell'impatto ambientale: LTF

  > prima ed il rappresentante della Conferenza intergovernativa poi,

  > sostengono che in base alla legge obiettivo la VIA dell'opera è già

  > stata fatta, poiché, "come è noto", la legge consente di fare la VIA

  > sul preliminare. Costa sostiene dapprima che è comunque giusto

  > cercare di fare la VIA anche sul definitivo (anche se solo in forma

  > di prescrizioni e scartando qualsiasi ragionamento intorno a

  > "opzioni zero"), per venire incontro alle richieste dei cittadini.

 

  > Michael Cramer interviene in modo accalorato dicendo: (i)

  > considerato che si tratta di un'opera finanziata anche con

  > contributi europei, il minimo che ci si possa aspettare è che la VIA

  > segua gli standard europei, (ii) cosa difficile nel caso della legge

  > obiettivo visto che questa è oggetto di una procedura d'infrazione

  > proprio a causa dell'inammissibilità di una VIA fatta solo sul

  > preliminare e ripetuta sul definitivo solo se il ministro è

  > dell'idea, (iii) il governo italiano sa bene che secondo la

  > Commissione europea la VIA del cunicolo di Venaus è obbligatoria.

 

  > Costa dice che è vero che c'è una procedura d'infrazione aperta e

  > che quindi bisognerà vedere come andrà a finire, ma dice anche che

  > se ci si accorda su una VIA sul definitivo, il motivo del contendere

  > verrà meno.

 

  > Arriva Chiamparino, che fa un breve discorso in cui, oltre a parlare

  > della "opportunità" che quest'opera rappresenta per la città di

  > Torino, sostiene che se davvero c'è pericolo di amianto allora i

  > sondaggi è bene farli in ogni caso. Poco prima che tutti si alzino

  > per andare alla conferenza stampa viene data la parola a Gerard

  > Leras, che non è riuscito ad essere presente all'incontro di Modane.

  > Leras distribuisce il documento a firma sua e di Leclair distribuito

  > all'incontro CIPRA Francia di sabato 7 gennaio. Parla poco, ma fa in

  > tempo a dire che girano parecchi dati erronei sul movimento delle

  > merci e che spesso non si considera nel computo il transito di

  > Ventimiglia e che se si analizzano le alternative alla Torino -

  > Lione (come farebbe lui nel documento di cui sopra) l'unica vera

  > alternativa praticabile sarebbe quella del raddoppio delle

  > autostrade (ergo: bisogna fare la Torino-Lione...).

 

  >

 

  > Conferenza stampa: Costa presenta l'esito della missione della

  > delegazione e indica la via di uscita dalla crisi, data dai tre

  > punti che ha indicato la sera prima a cena, poi torna alla carica

  > con il suo leit-motiv: "La rete transeuropea dei trasporti regge

  > solo se tutti i suoi archi verranno realizzati: se ne salta uno,

  > salta tutto" (peccato che dal punto di vista strutturale proprio le

  > reti, come Internet, presentino il vantaggio di garantire la

  > comunicazione nel sistema anche quando saltano uno o più nodi...).

  > Altra dichiarazione di Costa, a fronte di domande precise dei giornalisti:

  > "I soldi ci sono."

 

  > Michael Cramer replica proprio partendo dall'incertezza del

  > finanziamento, alla luce di quanto approvato dai capi di Stato e di

  > Governo al Consiglio di dicembre. Costa sostiene che si tratta dei

  > fondi per il solo periodo dal 2007-2013 ed è quindi normale che

  > siano più bassi.

  > Il giorno dopo il rilievo dato dalla stampa alla visita della

  > commissione TRAN è unicamente locale e di gran lunga inferiore al

  > successo della missione della delegazione Petizioni di fine novembre.

